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	32. Forstwirtschaft
	
	32. Foreste



Allegato 1
avvio della consultazione preliminare di mercato

1. Istruzioni per la presentazione della offerta:
Termine per la presentazione della manifestazione di interesse e dell’offerta: 26.03.2018, ore 17:00.

2. Descrizione degli obiettivi del progetto:
Obiettivo del progetto è la valutazione degli effetti nel bosco di protezione, causati da una ritardata rinnovazione dopo le utilizzazioni nella fustaia matura, dall`aumento delle radure e da avviate conversioni di governo sul potere di ritenzione dei boschi protettivi e dei suoli forestali così come sul deflusso diretto in caso di piogge intense su singoli pendii (aree di saggio) e  su un bacino idrografico (parziale) nel Nordtirolo e su due bacini idrografici (parziali) nella Provincia di Bolzano-Sudtirolo.
Basandosi sui risultati delle rilevazioni in campo e su calcoli di modello si deducono i) indicazioni di trattamento e strategie d`azione per Stakeholder (servizi forestali, servizi bacini montani) e ii) approcci per la trasferibilità dei risultati di ricerca su delle unità paragonabili  in altre zone dei due distretti forestali implicati. L´incarico in collegamento con l`appalto in oggetto riguarda esclusivamente le aree di prova nel territorio dell`Ispettorato forestale di Silandro. A conclusione dei rilevamenti e delle analisi, i risultati di test delle due regioni confinanti dovrebbero confluire in un unico rapporto complessivo finale del AN.
AN = commissionario

AG = committente

3. Descrizione dei servizi richiesti:
3.1. Lavori preparativi – rilevamento dati
· Supporti di lavoro, materialedi lavoro: redigere i supporti di lavoro per i rilevamenti in campo in accordo con il committente.  

· Indagine di bibliografia: una eventualmente necessaria indagine di bibliografia ed introduzione al lavoro deve essere fatta autonomamente dal commissionario e non è ricomprendente nel livello di prestazione.

· Bancadati: Esaminazione della disponibilità e della qualità dei dati; procuramento e rigenerazione dei dati.

· Interpretazione: interpretazione delle serie disponibili di foto aeree ed orthofoto per l’accertamento della variazione ossia l’aumento di radure negli ultimi decenni. L’area precisa va concordata con il commissionario ossia va reperita la l’expertise specifica di quest` ultimo.

· Reticolo dei rilevamenti: Reticolo delle aree di saggio con griglia massima di 100x100m (oppure piú stretta)

· Rilevamento dei parametri di popolamento: Analisi di paragone delle radure in bosco e su aree confinanti con copertura quasi piena, mediante rilevamento dello strato arboreo e dello strato cespuglioso (rinnovazione). 
· Rilevamenti terrestri: i rilevamenti inerenti alla struttura del popolamento – in coordinazione con il progetto complessivo e sul 10% delle aree di saggio, vengono eseguiti dal committente. 
In dettaglio questo pacchetto parziale dei servizi comprende:
	posizione
	descrizione
	ore
	costi

	1.1.
	Rilevamento e scardinamento  dei necessari e disponibili geodati basilari
	
	

	1.2.
	Detezione delle buche e radure, delineazione dei popolamenti e classificazione dei popolamenti
	
	

	1.3.
	Interpretazione fotoaerea per l’integrazione delle informazioni sulla struttura boschiva
	
	

	1.4.
	Interpretazione fotoaerea delle destinazioni d`uso e della struttura boschiva sulla rete aree di saggio (griglia minima di 100X100m) con almeno quattro serie storiche di fotoaeree,  periodiche, con delineamento di elementi di piccola entità superficiale o lineari
	
	

	1.5.
	Deduzione delle necessarie caratteristiche vegetazionali boschive per il modellamento del bilancio idrico e per il modellamento N/A
	
	


3.2. Lavori in campo – mappatura dei terreni 
· Ricognizione: tutti i necessari lavori in campo vengono svolti autonomamente dal commissionario - in accordo con il committente
· Istruzione di base: all’inizio della sessione dei rilievi deve essere prevista una giornata istruttiva – quest`ultima dovrebbe essere svolta in collaborazione con il committente, per garantire un` ampia coordinazione, informazione ed istruzione fra tutti i partecipanti dei rilievi di campo. Durante la sessione dei rilievi deve essere svolta un ulteriore giornata istruttiva per garantire l’allineamento delle conoscenze e la qualità.

· Reticolo di rilevamento: la delimitazione e la scelta delle posizioni delle aree di rilevamento e punti di saggio viene concordata tra commissionario ed committente, in questo contesto il committente fa travasare la sua expertise specialistica. Le aree di rilevamento determinate congiuntamente – a norma dell’offerta sono vincolanti.
· Campioni di terreno: a) Per primo si esegue una mappatura delle aree test mediante campionatura con succhiello per la determinazione dei tipi di terreno e inquadramento delle caratteristiche pedologiche (profondità, potenza dello strato di humus di deposizione e degli orizzonti di terreno supremi, aliquota di scheletro, grandezza dei grani secondo la prova sul dito sec. Blum, et. al. 1996). La determinazione con prove di succhiello avviene in bosco su tutti i punti di saggio terrestri (ca 10% di tutti i punti di saggio; vedasi sopra) ed a secondo l’esigenza su tutte le aree prive di strato arboreo.
· b) Su questa base vengono determinati – mediante 20 profili di terreno per area di saggio, i parametri pedofisici più importanti negli principali orizzonti di terreno (densità di deposizione, densità dei solidi, distribuzione dei diametri granulometrici, aliquota scheletro, conduzione dell’acqua satura ed insatura, potenziale di pressione – correlazione aliquota acqua/volume dei pori, quantificazione della vegetazione erbaceo-arbustiva e massa delle radici. Da ogni punto di saggio si prendono almeno due prove di terriccio fine dai principali orizzonti pedologici (conservati in scatole / sacchetti da frigorifero), di cui viene determinata l’acidità attuale (Determinazione del valore pH in H2O distillata). La classificazione viene eseguita durante e dopo i lavori in campo e deve essere terminata al massimo 30 giorni dopo il termine dei lavori di rilevamento. La precisa metodologia di rilevamento dei 20 profili di terreno deve essere concordata prima dell’ inizio dei lavori con il committente. All’ interno della fascia boschiva almeno su 6 stazioni rappresentative nella zone test deve essere elaborata una descrizione stazionale e del rispettivo popolamento combinata con campionatura del terreno: in stazioni disturbate (materiale sciolto) ed in stazioni indisturbate (prove di cilindro 200 cm³) fin ad una profondità di terreno di 70 cm (a seconda della conformazione del sottosuolo) ( sec. Blum et. Al. 1996)
· Prove di biomassa: La biomassa viene rilevata da piastre di tappeto erboso/arbustivo 30x30 cm. La quantificazione (vegetazione erbosa e strato di humus) avviene in laboratorio (vegetazione erbosa e strato pedologico superiore fino a 10 cm di profondità)
· Dati di rilevanza forestale ed ecologica: I dati forestali ed ecologici da rilevare nell’ambito della descrizione di popolamento sono da concordare preventivamene con il committente. 
Il pacchetto parziale dei servizi comprende in dettaglio:
	posizione
	descrizione
	ore
	costi

	2.1.
	Mappatura dei terreni mediante campionatura con succhiello 
	
	

	2.2.
	Apertura e descrizione - come minimo di venti profili di terreno rappresentativi delle aree test, in base alla mappatura dei terreni – fino ad una profondità minima di 50 cm.
	
	

	2.3
	Estrazione campioni di terreno per strati di profondità – campioni di terreno disturbato e prove cilindriche indisturbate e prove di biomassa

(lastre di vegetazione/tappeto erboso 30x30cm) per almeno 6 profili di terreno rappresentativi dell’ area test.
	
	

	2.4.
	Analisi di laboratorio (per strato di profondità):
	
	

	2.4.1.
	Determinazione quantitativa della quota di scheletro 
	
	

	2.4.2.
	Distribuzione delle classi granulometriche sec. Ö-Normativa L1061 ossia sec. Particle Size Analyzer
	
	

	2.4.3.
	grado di conduzione dell‘ acqua satura sulle prove di cilindro indisturbate sec. Ö-Normativa L1061
	
	

	2.4.4.
	grado di conduzione dell‘ acqua insatura per il campo 50- 1000 hPa 
	
	

	2.4.5
	Determinazione del valore di pH in H2O distillata
	
	

	2.4.6
	potenziale di pressione – correlazione aliquota acqua/volume dei pori su prove cilindriche indisturbate (almeno 3 prove parallele per strato di profondità) sec. ÖNormativa L 1063
	
	

	2.4.7.
	Determinazione per strati di profondità della densità di deposizione sec. h ÖNormativa L1068 e densità dei solidi sec. ÖNormativa L 1068 con pycnometro ossia strumento adatto
	
	

	2.4.8.
	Quantificazione della vegetazione erboreo-arbustiva mediante lastre di vegetazione distinta per quota di arbusti, erbe e muschi
	
	

	2.4.9.
	Quantificazione della massa di radici mediante lastre tappeto erboso/arbustivo (0-10 cm profondità)
	
	


3.3. Geländearbeiten – Bodenfeuchte- und Abflussmessungen

· Irrigazioni di raffronto con impianti irrigatori grandi (50-100m²): Per la valutazione della reazione di deflusso eseguiti irrigazioni contemporaneamente su due differenti stati di sistema (condizioni aride e condizioni umide) ossia sotto condizionamento delle stazioni, cosicchè i due stati di sistema differenti si possono studiare in un unico ciclo di studi. Devono essere realizzate irrigazioni con impianti irrigatori grandi (50-100m²) con intensità di 100mm/h ed una durata almeno di un’ ora.   La delimitazione delle stazioni avviene in comune con il committente. Deve essere realizzato un numero rappresentativo di aree test nelle corrispettive zone di test (come minimo comunque 6 aree – vuol dire 12 irrigazioni). Deve avvenire poi una quantificazione di durate e di massa del manifestato deflusso superficiale ossia del eventuale deflusso interinale in vicinanza della superficie. Il rilevamento delle parti solide asportate avviene secondo la metodologia adatta – scelta in base all’ expertise del commissionario. L’ esecuzione della prova deve essere documentata e questa documentazione deve essere consegnata al committente.
· Profili dell‘umidità del terreno: Dalla primavera all’ autunno iniziando dalla fase di scioglimento della neve fino alla fine di ottobre negli anni 2018 e 2019 sono da eseguire misurazioni dell’ umidità di terreno a distanza di due o al massimo tre settimane, in presenza di differenti stati di sistema (stato di tempo arido ossia stato di tempo umido). L’ installazione e la rilevazione geografica dei punti delle serie di misurazioni, inclusive le sonde per l’umidità del terreno deve avvenire su almeno 6 aree test nella zona dell’ Ispettorato forestale di Silandro. Ai fini della correlazione con le condizioni atmosferiche devono essere rilevati i parametri meteriologici.
· Durante i lavori in campo e per le misurazioni di deflusso  il committente mette a disposizione la manovalanza  con entità di ca. 300 ore lavorative.

	posizione
	descrizione
	ore
	costi

	3.1.
	Installazione e rilevamento geografico di almeno 6 strati di prova con lunghezza minima di 25m e sonde TDR (distanza 5m, profondità 0,5
	
	

	3.2.
	Misurazioni umidità di terreno per stato di tempo arido e stato di tempo umido 2018, 2019 (almeno 10 misurazioni per strato di prova sec. 3.1per anno)
	
	

	3.3.
	Prove di irrigazione in condizioni aride e condizioni umide su ciascuna di 6 stazioni rappresentive (iN = 100 mm/h, 1h)
	
	


3.4. Modellatura idrologica
· Verifica dei dati di campo: tutte le superfici e tutti i dati di strato rilevati in campo sona da verificare nella loro posizione geografica ed in caso vanno corretti. Per la verifica e per la consegna finale contano esclusivamente i rilevamenti con corretta posizione geografica. 
· Modellatura idrologica: Con i dati rilevati in campo e nella ricerca bibliografica ( dati comprensibili e ricostruibili dedotti da pertinente letteratura recente) va parametrizzato un  modello di bilancio idrico che raffigura da un lato le caratteristiche di popolamenti boschivi e dall’ altro lato le caratteristiche di aree scoperte sulla scala di pendio (differenti gradi di copertura – superfici di utilizzazione, superfici nude-scoperte, rinnovazioni, fustaia matura; combinazioni differente di specie arboree ecc.). Dopo viene elaborata una raffigurazione dei risultati (intercettazione, traspirazione, deflusso superficiale, accumulazione( immagazzinamento) nel terreno, deflusso interinale, percolamento profondo).
· Per i bacini idrografici sono da eseguire modellature N/A con il modello idrologico ZEMOCOST oppure secondo un’ approccio almeno in parte paragonabile ( p.es. HEC-HMS) per differenti scenari di copertura paesaggistica ( in considerazione dei valori vigenti dei rispettivi livelli di precipitazione orientativi del tipo di copertura). In ogni caso deve essere calcolato il comportamento di deflusso per la copertura paesaggistica attuale e l’ utilizzazione colturale nonché il comportamento di deflusso senza rinnovazione ritardata nelle zone boschive, considerando una quotaparte di superfici nude-scoperte secondo il modello standart di bosco normale. Inoltre si eseguono 1- 2 scenari supplettivi, interessanti per il committente. I scenari precisi vengono stabiliti d’ intesa tra committente e commissionario.
	posizione
	descrizione
	ore
	costi

	4.1.
	Modellatura del bilancio idrico per le destinazioni d’uso/Tipologie popolamenti boschivi
	
	

	4.2.
	Modellatura di precipitazione e deflusso dei bacini idrografici per scenari differenti
	
	


3.5. Relazione -  rapporto
· Interpretazione die dati e relazione: tutti i dati rilevati e generati vengono messi a disposizione del committente. Riguardanti i singoli pacchetti di lavoro vengono elaborati relazioni interinali con dati ben elaborati ed interpretati e quest’ ultimi vanno presentati ai stakeholder (proprietari dei terreni, WLV Bacini montani, rappresentanti del settore caccia) nell’ambito di manifestazioni d’ informazione e workshop’s.  A progetto concluso è da elaborare un rapporto finale. D’ intesa con il committente delle nozioni/conoscenze basilari ed essenziali sono da elaborare e configurare come guide ed istruzioni di azione per la pratica. Tra committente e commissionario si coordina a scadenza di quartali l’ andamento dei lavori ossia in caso di avvenimenti imprevisti il commissionario deve informare immediatamente il committente. Il rapporto finale deve contenere un riassunto di tutti i risulatati del Nordtirolo e del Sudtirolo. È quindi necessario che il commissionario elabori il rapporto finale in collaborazione e d’ intesa con il committente del Bundesland Tirol e quest’ultimo si prende la responsabilità per la gestione dei contenuti e per l’ interpretazione dei risultati e per le istruzioni d’ azione per la pratica. Il rapporto finale va integrato con un riassunto dei risultati in lingua italiana. 
L’entità del rapporto è da concordare tra AG e AN. Il rapporto deve essere consegnato in forma analoga e digitale su chiave usb (archiviazione di massa usb). Tra l’altro il rapporto deve contenere:
· Documentazione della struttura dati complessiva
· Metadati die risultati consegnati
· Documentazione dei dati d’ ingresso usati
· Manuale d‘ azione
	posizione
	descrizione
	ore
	costi

	5.1.
	deduzione di strategie d`azione
	
	

	5.2.
	reportistica, presentazione e pubblicazione
	
	

	5.3.
	workshops, manifestazioni d`informazione
	
	


Utilizzo di dati
I dati-GIS necessari possono essere percepiti su http://geokatalog.buergernetz.bz.it.

I contenuti del presente documento hanno valore meramente informativo e sono finalizzati all’instaurazione di una consultazione preliminare di mercato con i soggetti interessati. Tutte le informazioni fornite in questa fase, preparatoria rispetto alla gara d’appalto, non costituiscono parte integrante della gara stessa. 
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